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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2459 
Sistema nazionale di vigilanza sulle strutture autorizzate al controllo delle produzioni agroalimentari 
regolamentate. Recepimento proposta Programma coordinato di vigilanza per l’anno 2019 - Agricoltura 
biologica. (reg. CE n. 834/2007, DM 16/02/2012). 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
responsabile della P.O. “Tutela qualità”, confermata dal Dirigente a.i. del Servizio Associazionismo Qualità e 
Mercati - Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue: 

Il Decreto Legislativo 17 marzo 1995, n. 220 “Attuazione degli articoli 8 e 9 del regolamento CEE n. 2092/91 in 
materia di produzione agricola e agroalimentare con metodo biologico” ed in particolare il comma 2 dell’art. 
4 prevede che la vigilanza sulle strutture/organismi di controllo autorizzati è esercitata dal Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali e dalle Regioni e Province autonome, per le strutture ricadenti nel 
territorio di propria competenza; 

Il regolamento. (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, disciplina i 
controlli ufficiali tesi a verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di alimenti e alle norme 
sulla salute e sul benessere degli animali; 

Il regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007, relativo alla produzione biologica 
e all’etichettatura dei prodotti biologici, che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91, e il regolamento n. 
889/2008 della Commissione, reca le modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio 
per quanto riguarda la produzione biologica, l’etichettatura e i controlli; 

Il decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 16 febbraio 2012 “Sistema nazionale 
di vigilanza sulle strutture autorizzate al controllo delle produzioni agroalimentari regolamentate”, in 
particolare, gli articoli 3 e 4 riguardanti rispettivamente i “Compiti del Comitato nazionale di Vigilanza” (CNV) 
e la “Programmazione dell’attività di vigilanza”, disciplina il riparto e le modalità di esecuzione dei controlli; 

Il suddetto CNV, nel corso della riunione del 15 ottobre 2018, ha esaminato e discusso il documento “Programma 
Coordinato di Vigilanza per l’anno 2019 Agricoltura Biologica”, approvato nella seduta del 19/11/2018; 

RITENUTO necessario, ai sensi dell’art. 4 del DM 16/02/2012, dover comunicare al CNV il proprio assenso 
all’espletamento delle attività di controllo previste dal “Programma Coordinato di Vigilanza per l’anno 2019 - 
Agricoltura biologica.”; 

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore propone alla Giunta Regionale: 

− di recepire ed attuare, per le motivazioni ed argomentazioni esposte in premessa e per quanto di 
competenza della Regione Puglia, la proposta approvata dal Comitato Nazionale di Vigilanza il 19/11/2018 
di cui al documento “Programma Coordinato di Vigilanza per l’anno 2019 Agricoltura Biologica”, Allegato 
A, parte integrante del presente atto; 

− di stabilire che il presente atto sia inviato al Comitato Nazionale di Vigilanza presso il Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo - ICQRF, PREF II; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

https://ss.mm.ii
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4, comma 4, lettere d), f), e k) della legge 
regionale n. 7/97 e successive modificazioni. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
vigente; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

Delibera 

− di approvare quanto riportato in premessa, parte integrante della presente deliberazione; 

− di recepire ed attuare, per le motivazioni ed argomentazioni esposte in premessa e per quanto di 
competenza della Regione Puglia, la proposta approvata dal Comitato Nazionale di Vigilanza il 19/11/2018; 
di cui al documento “Programma Coordinato di Vigilanza per l’anno 2017 Agricoltura Biologica”, Allegato A, 
parte integrante del presente atto; 

− di stabilire che il presente Atto sia inviato al Comitato Nazionale di Vigilanza presso il Ministero delle 
Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo - ICQRF, PREF II; 

− di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42, coma 7 della legge regionale 16/11/2001, n. 
28 e successive modifiche, e sul sito internet della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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L PRE ENTE ALLEGATO E' COMPOSTO 

DA N .. fl..5'.. ..... FOGLI 

li Dirige 

l/41i)4' /Ì(r r-~lk/,,lrlr~/2,, l'/~Ìlr:fJt 

l'th //l, '/ 1/i'I i/ /,i(' -.)/,,;{, ,✓/~1 J1.';,)J1~ 

COMITATO NAZIO'JALE DI V IGILA r L.\ 

PROGRA 11\lACOORDI ATOD I VIGILA. ZAPER L'AI\ 0 2019- GRICOLT RA 
BIOLOG IC\ 

li progranuna prevede la \lgilanza su 16 Organismi di controllo, d..:1 quali I' llQRF è autorità 
rcfcn.:ntc p..:r I> Orga111smi ..: la Pro\'lllC1a di Bolzano e autonta rcforentc per~ Organi~mi (ABCen. Bikn 
e QC&l). 

Gli Orgarn~mi d1 controllo I OQ e DQA. d1 r c1:nle autorizzazione. oon ·ono ottopo ti ad att1vitù 
lii aud1l a causa del ridotto nu1m:ro di llplTator1. 

, 

L 'a tll\ ità di o//ìu' a11cl1111.izion,tk è s, olta 

- dall"ICQRF per gli Organi:m1 d1 controll<, ICI.A, CCPB. B1oagricert. El:ugruppo. idei, 
Code~. Q( erti!icazi1ll11. \'.iluntalia. li:11q. S1quna..: Agr qu.tlna. 

- dall'ICQRF e dalla R..:!,!1011..: Man:h..: p..:r l'Organ,~mo di contrnllo. uolo & Salme; 

- <lall'ICQRF e ualla R..:g1unc \ 'eneto per l'O rgamsmo di controllo Bios: 

dalla Pro, incia di Bolzano per gli Organismi di controllo ABl'ert e BIKO. 

La Regione Emilia Romagna svolgi.' atti, 1là di , 1gilan1a l!.1/ra p1<11u1 ..:on dm: c~ffìce a11dì1 a carico 
delle ed1 regionali di Suolo & Salute e CCPB. con I 'cs tra11one di 6 fa ci ·oli per lo studio e o lo 
s,olgimcnto dei revicll' uudit, 

3. I rl!i·ien oudir rire~$ll gli operatori souo ,H)lt1 dall ' lCQRF e dalk R.:g10111 e Provinc.: autonome 
set.:ondo la ripartizione dei fa~l.'.1coli cont..:nuta n..:11 'a lkgato I - Tab, e dettagliata nella Tabe I la 
B. I, Per gli peralori con sede nelle Pro,1nee d1 Bol, :1110 · Trento. 1 rl! 1·1e11· c111cl11 d1 competenza 
dell' IC()RF -0 110 svolti dalle autorita provinciali, 

4. L · I 'QRF c le Regioni ..: Pro, i1H.:c autonome S\olgonD wi111ess a11cli1 presso 1 'opl.'.ratorc . u almeno 
il I 0"-o <lei fa cicali estraiti per cia\cun Organismo d1 controllo. Tra k due autorit,ì ono. in tal 
senso. concordate le modalità cli estraz1on..: dei l'asrn:oli in rehllione a11'1spettore 111d1viduato e al 
periodo 111 cui è programmata la vi 1ta 1spet111 a dall'Organi " mo <l1 controllo 

5 La gestione complessiva degli esiti de11e attiviti1 di vigilanni e le relative comunicazioni con gli 
Orga1mmo di controllo :.ono a cura dalle autorità referenti come~ >pra 1nd1cale, 

6. L'attÌ\ 1tù di vigilanta , come nparuw nel prc ente Programma è Sllllta dalle Regioni 'Pro,·incc 
auto1101111.: e dall' ICQR con le rispelt11e n~urse tinan1.1arie, umane e strumi.:ntali. 

7. li presc111c programma ha I aliditil dal I g1.:nna1u al 31 dic mbr 2019 ~u~t1tu1sce, integrn, 
limitatamente ali 'ambito dell'agric( llura h1ologi..:a. gli accordi in 11g.nre tra l' [C()RF e le Regioni 
e Prm mce autonome. ,,.--

8. Le autorità s1 impegnano. altresì, al rispello delle pre. crizioni operati, e contenute nell'alle 
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Allegato l 

Tab. A - Ripartizione uUiYità 

Uffici territoriali ICQRF 

ICQRF nrd 01 est 

ICQRF Lombardia 

ICQRI· l\ord-l:.. t 

I 'QRF Emiha Romagna e Marche 

ICQRF Tu,ca11a e L'n1bria 

ICQRI-Italia et:ntralc 

-~ 
Office Rcvicw/11 i1 nes 
.\udìt .-\udit (Il 

5 

28 

2111 

1-1 

2 
>--- --.--

ICQRF lwlia ud-fai 

ICQRF Italia 111t:rid1onale I 
ICQIU Sardegna 
ICQRI-Sictlta 2 -13 

Totali 310 

Regioni e PP.\A 
Office ,.....Re, ic11 /11 itnc~~ 
Audit udit 

I I 2 
Picmomc 14 
Liguria 2 
Lombartlia 1 1-1 
Veneto 1 1m 15 
Friuli V c11c11a Gwlia . 
P.A Trento 
P \ . Boltanu 
Emi ha Ronwgna 
\ 1arche 
Toscana 
Umbria 

Abruzzo 
Puglia 

1 Molisc 
Ba,1licata 
Cnlabna 
Camrania 
Sardegna 
Sicilia 

Totali 

3 s 
I 

14 
I 19 

IZ 
20 
7 
21 
5 

I -IZ 
2 
9 

4-1 
I 11 

li +---+-------< 
-15 
324 ---~--'------~ 

(I) C,1mp1011c d1 fascicoli di controllu c,tr atti tlaglt L'nict ICQRF/Rcg1on1 e Pnll 111cc au1011on11.: referenti. 
(2) Ln n//ìn · aiu/11 da reali1zar,1 congiuntamente con l'l,petLorato. 
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2 - Prescrizioni operative 
Le autorità referenti si 1rnpcgnano a calcndan11urc le ali I\ 1là d1 cstra1io11c del campion..: d1 
fa cicolì di rnntrollo nei primi quattro me i dell'anno 2019 e. ,e del rn. o. a indinzzare I ·atti, ita 
delle altre autonta che cooperan , all'ulli\ ità d1 \ 1gtlan1a 

Gli Uffici territoriali Reg10111 i11cnrica11 di csegu1re 1 1·c1·1e11· wu)it pro\\ edono alla 
calendannazionc degli tcs~1 ncl Cronopmgramma ncl momento in cui nccvono I \:-mail relati\·a 
al caricamento in Banca Dau 1gilanza c.k1 fascicoli d1 compctcn1a. 

- Le autontà m. cri senno con tcm1 est1vità le infonnc1Lwni nella Banc:i Dati Vtgtlanla . 

- li pw,\rnale aJJctto alla selc;ione det lascicc lt :mc11d,ili'd1 controllo ha cura di: 

✓ \ cn li care la completezLa della documentazione contenuta 11e1 fas1.icoh e as 1curare che negl 1 
s1e~s1 ~ia pn.:se11te almeno la documcntaLionc rirl.:rita a11'111grcs ·o ch:I soggetto nel 1stema e 
quella relati, a alle tn: annualità prccedcnti a qucll, in cui ~i wolgc la vigilan1a. enn 011\.:rl.: di 
integrazione eia parte di.:IJ'Orgam ·mo tutte le \Ultc in cui e necessario; 

✓ e ·tram.: un certo numeru J1 làsc1cnl1 d1 ri ·e1, a da utilillarc ud caso d1 operatori fuonusc1ll 
dal ~,,terna I ritiene opportuno svolgere atti\ ita di vigilanza solo presso operatori che sono 
nel ~1stcma. ~alvo che l'operatore 11011 sia stato scelto propno per vcri{ii.:arc la gcsl10ne Jel 
recesso o del passaggio ad altro Organismo d1 Lontrnllo; 

✓ co111u111care gli clcnchi nllc altn.: aut irita al linc e.li cvitarc il ripì.!tcr~i dell\::stra11onc dd 
mcdc~imo fosricolo di controllo in altivitù e-r:Ir11-pia110; 

✓ confrontare glt cknclu dei fa cic ili rnn quelli c.kgli anm precedenti per e:, itare l'es traz1011c 
del medesinw fascicolo J1 controlln; 

✓ procedere all 'cstraziom: dt fa ·cicoli di controllo aggiuntivi (att1v1ta regionale e.LI. exIm­

pI<1n111. su tempt·st1,a nch1esta delle altre auto11tà e pre, 1a 1n<l1cazt0n' di ·pel.'liil.:1 i.:riten di 
seh!LIOllC. 

✓ sclc11onare i foscicoli 111 conformità ai cnten previsti nelle procedure in uso. Esigcn7c 
pnnicolari da parte di altra autorità nella elcL1011e dei fosc1col1 di propria spetta1ua po • no 
essere sod<l1sf'atlè tramite la ua partecipazione ,1ll'e,1raznmt: dei fascieoli pres o l'Orgurnsmo 
di rnntrol lo. da concordare con l'autllritù referente. 

✓ selezionare i fasci col i degli operatori sui 4ual I wo lgerc 11·IIness u11d1I anche 111 relazione 
all'1~pcttorc eh.: si intende affiancare e al periodo nel quale è programmarn la, i ira i~peni,a 

L 'eventual atti\ 11:1 extra-pwno e~eguita dalle Reg10111. i cui e 1l1 0110 gcst ili autonomamente 
dalle stcs:e. ~ inserita ul :.1stcma informati\li Banca Dati \'igilanLa aprendo, per ciascun 
Organismo <li controllo, un apposito ID 1·igtlanza e comptlando tutti i 111odul1 pr·1 i~t1 

- Le autorità i impegnano a svolgerr le attività di re1•iew audir entro tre mesi dal ricevim nto 
dei fascicoli, a fornire inrorma;i;ioni chiare e puntuali sui risultati delle vcrilichr C'eguitc, a 
qualificare se quanto rbcontrato co tituiscc o meno una non conformità a carico 
dell'Organismo \ igilato, con relativo li\ elio di gr:1\ ità e a darne adegu.1la motivazione. Le 
proposte di non conformità devono cs~ere inserite nell'apposita arc:i della Banca Dati 
Vigilan:i:a. 

- Al fine di collegare la documentazilll1L' inserita ndl'arca Fasl'icolo audi! della Banca Dati 
VigtlJnLa, con quanto inserito nella .aione Tipnln!!,lll cli c111d1I, deve cs~c.:rc ,·alonaa to il campo 
''riudir'' seleLionando, dall'appo:.1lo menu a tendina, "1/ tipo, /11 dalu t' ti codice wn/11" dell'at11v1tù 
corrispondente. 

- Le ,etocòtà "''""" s, ;mp,gn,oo a compdm ,I Rappono foml, d, »g•l""" "'"leodos, ;; //A. ) 
'""" """'"' P'""" od ""'m., mfom,,lno Bm,ca Da1; V,g,1,,,,,, ~ 




